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	Comune di Folgaria - Provincia di Trento

Settore Ragioneria e Tributi

Via Roma, 60 - 38064 FOLGARIA

tel. 0464/729370 - fax 0464/729366 –

 E-mail mauraz@comune.folgaria.tn.it


TARIFFA DI IGIENE AMBIENTALE (T.I.A.)
COMUNICAZIONE DI OCCUPAZIONE, VARIAZIONE O CESSAZIONE DI SUPERFICI
NON DOMESTICI  (art. 16 Regolamento Comunale)

I.../L...sottoscritt .......................................................................................................................................................

nat....a................................................................................................ .il ..................................................................

    residente a.C.A.P(.................).................................................    in via ................................................... n………......

    Codice fiscale _____________________________________________________

 (______________________

In qualità di  legale rappresentante della ditta……………………………………………………………………………………….

Con sede legale in………………………………………………………..via………………………………………...n…………

Cod. Fiscale / Partita IVA………………………………………………………………………………………………………..
Codice ISTAT dell’attività di vendita _((((((denunciata in sede di richiesta di attribuzione di partita IVA)
gli effetti dell'applicazione della tariffa di igiene ambientale per la raccolta ed il trasporto dei rifiuti urbani interni, DICHIARA:

(   di occupare o condurre dalla data _____________  in qualità di:
1. ( proprietario/compropr.  2.  ( conduttore  3. ( usufruttario  4. ( nudo proprietario
 5. ( Altro…………………  nei casi 2, 4 e 5 indicare il proprietario/usufruttuario) sig………………………………………………………………..………………………………....................................i locali ed aree ubicate nel Comune di Folgaria in   Via .......................................................... n.............. 

	RIFIUTI
	CATEGORIA
	USO
	LOCALI MQ

	Urbani o assimilati
	
	
	

	Urbani o assimilati
	
	
	

	Speciali tossico/nocivi
	Non tassabili
	
	


Identificati al catasto edilizio urbano:    C.C. ................ P.ed. ...................... Sub. .................. p.m. 






C.C. ................ P.ed. ...................... Sub. .................. p.m. 







il cui precedente utente era: ..............................................................................................................
· di aver cessato l'occupazione/conduzione di locali ad uso abitativo in data _______
situati in Via ......................................................................... n...............
il cui nuovo utente subentrante/proprietario è il sig..................................................................................
(nel caso di non conoscenza del subentrante indicare il proprietario )
Dichiara di essere informato sulla riservatezza e trattamento dei dati (art. 13 D.L. n. 196 del 30/06/2003). 

data,……………………………




firma…………………………………………..
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SERVIZIO ACQUEDOTTO COMUNE DI FOLGARIA

	N. MATRICOLA CONTATORE 
	DATI DEL CONTATORE 
	Note 

	
	Ultima lettura
	Alla data
	


SE UNICO CONTATORE UTILIZZATO PER PIU’ UTENZE
	N. ALTRI UTENTI COLLEGATI 
	NOTE 

	
	

	
	

	
	

	
	


ESTRATTO REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA 
art. 3

RIPARTIZIONE ADDEBITI SPESE FISSE E VARIABILI:

Nel caso di contatori unici a servizio di più utenze, dovrà essere considerato il numero totale delle stesse servite da ogni contatore; ne consegue che la fattura relativa a tale situazione comprenderà un numero di quote fisse corrispondente al numero di utenze servite dal singolo contatore (unità abitative). 

Il consumo variabile, misurato con un unico contatore al servizio di più unità abitative, dovrà essere ripartito in misura uguale tra tutte le unità abitative servite dallo stesso.

art. 31

FATTURAZIONE E PAGAMENTO

Il pagamento del corrispettivo di consumo e delle altre spettanze va effettuato entro i termini e con le modalità indicate in bolletta.

La bolletta deve contenere i consumi effettivamente letti.

Se il pagamento avesse luogo oltre i termini di cui sopra, il Comune ha diritto di esigere, oltre all’importo dovuto, anche gli interessi per ritardato pagamento valutati nella misura del tasso ufficiale di sconto del momento, incrementato di 3,5 punti percentuali. La morosità, qualora protratta per un periodo di oltre 30 giorni dalla data di scadenza indicata in bolletta, dà diritto al Comune  di procedere alla limitazione dell’erogazione dell’acqua (diaframma tarato), con preavviso di 15 giorni da comunicare tramite raccomandata A.R., addebitando la relativa spesa all’utente stesso.

L’utente moroso non può pretendere risarcimento di danni derivanti dalla limitazione dell’erogazione ed è tenuto a sostenere le spese eventuali per il ripristino della regolarità della fornitura.
art. 33

DISDETTA

L’Utente che non intende più utilizzare la fornitura d’acqua potabile, anche nel caso in cui gli succeda altro utente, deve darne tempestiva comunicazione al Comune, inviando lettera raccomandata, o presentandosi agli uffici dello stesso.

A tal fine l’utente dovrà provvedere in via autonoma alla lettura finale e comunque dovrà rispondere del consumo dell’acqua fino al momento della chiusura.

Se l’utente non provvederà a disdettare il contratto di somministrazione resterà responsabile solidalmente con l’eventuale subentrante per i corrispettivi dovuti, per tutto il periodo nel quale egli, per la mancata disdetta di cui sopra, continuerà ad essere intestatario della fornitura.

I misuratori chiusi per cessata fornitura possono essere rimossi a criterio del Comune.








Firma del dichiarante_________________________________
ISTRUZIONI PER COMPILAZIONE MODELLO TARIFFA RIFIUTI
ELENCO DELLE CATEGORIE DELLE UTENZE NON DOMESTICHE A PARTIRE DALL’ANNO 2007 
	Categoria 
	D e s c r i z i o n e 

	1
	Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 

	2
	Campeggi, distributori carburanti

	3
	Stabilimenti balneari 

	4
	Esposizioni, autosaloni 

	5
	Alberghi con ristorante 

	6
	Alberghi senza ristorante 

	7
	Case di cura e riposo 

	8
	Uffici, agenzie, studi professionali 

	9
	Banche e istituti di credito 

	10
	Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 

	11
	Edicole, farmacie, tabaccaio, plurilicenze 

	12 
	Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista,parrucchiere)

	13 
	Carrozzeria, autofficina, elettrauto 

	14
	Attività industriali con capannoni di produzione 

	15
	Attività artigianali di produzione beni specifici 

	16
	Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie

	17 
	Bar, caffe, pasticceria 

	18
	Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 

	19
	Plurilicenze alimentari e/o miste 

	20
	Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 

	21 
	Discoteche, night club 


MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE AD UNA DELLE CATEGORIE EVIDENZIATE NELLA TABELLA

 (ART. 11, COMMA 4 DEL REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA IGIENE AMBIENTALE): 

L’assegnazione di un’utenza a una delle classi di attività previste dal precedente comma viene effettuata con riferimento al codice ISTAT dell’attività prevalente denunciato dall’utente in sede di richiesta di attribuzione di partiva I.V.A. In mancanza o in caso di erronea attribuzione del codice si fa riferimento all’attività effettivamente svolta. Nel caso di più attività esercitate dal medesimo utente la tariffa applicabile è unica salvo il caso in cui le attività vengano esercitate in distinte unità immobiliari, intendendosi per tali le unità immobiliari iscritte o da iscriversi nel catasto edilizio urbano. Nel caso in cui per particolari situazioni risulti possibile una stima o una esatta determinazione del peso dei rifiuti prodotti e conferiti dall’utenza al servizio di raccolta, tale elemento verrà utilizzato per una più esatta applicazione della tariffa anche mediante la collocazione dell’utenza in un’attività diversa da quella individuata con i codici ISTAT di cui al presente comma.
ESTRATTO REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA
· Tutte le comunicazioni riguardanti la tariffa per il servizio di smaltimento dei rifiuti urbani devono essere consegnate o spedite agli uffici del comune di Folgaria. – Via Roma 60 – 38064 Folgaria (TN) entro 60 gg. dall’evento. 
· In caso di ritardato, mancato o parziale pagamento dell’importo dovuto verranno addebitati gli interessi per i giorni di pagamento nella misura del tasso legale. Inoltre per ogni sollecito di pagamento l’importo viene maggiorato quale rimborso delle spese amministrative di €. 5,00 oltre alle spese di notifica. (art. 20 del  Regolamento Comunale applicazione t.i.a.).

· In caso di mancata o tardiva presentazione della comunicazione prevista dall’art. 16, si applicano le sanzioni previste dall’art 20 del Regolamento Comunale applicazione t.i.a.

Art. 13 Agevolazioni:…..
· La tariffa può essere ridotta, attraverso l’abbattimento della quota variabile, nel caso di locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte ove il periodo di chiusura temporanea risultante da autorizzazione o da altra documentazione equipollente sia superiore a giorni 180 (centottanta); 

· La tariffa è ridotta, attraverso l’abbattimento della quota variabile, di una percentuale massima del  100 % per l’utenza non domestica, in relazione alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri di aver avviato al recupero mediante specifica attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero. La riduzione è calcolata sulla base della quantità effettivamente avviata al recupero, rapportata ai quantitativi calcolati in base ai coefficienti di produzione kd per la specifica categoria indicati all’art.11. La riduzione, calcolata a consuntivo, comporta il rimborso dell’eccedenza pagata o la compensazione all’atto dei successivi pagamenti a condizione che il produttore che ha beneficiato della riduzione presenti il modello unico di denuncia (M.U.D.) per l’anno di riferimento.

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE
Il presente modello va utilizzato per denunciare l'avvenuta occupazione di superfici a seguito di trasferimento, nuova costruzione, ristrutturazione di edificio, anche parziale, ampliamento e qualsiasi mutamento d'uso di unità immobiliari. Il termine di presentazione della denuncia di inizio occupazione o di variazione in aumento delle superfici scade entro i 60 giorni successivi a quello di avvenuto inizio, variazione o cessazione dell'occupazione o conduzione delle superfici. Nel modello vanno indicale le singole unità immobiliari con tutti i riferimenti richiesti (Comune, via, n. civico, piano, comune catastale, particella edificiale, subalterno catastale, porzione materiale…) nonché l’attività esercitata nell’immobile, con la categoria corrispondente individuata secondo il sopra riportato elenco (i dati catastali richiesti sono riportati nella Visura Catastale rilasciata dal Catasto Edilizio Urbano oppure possono essere richiesti direttamente al proprietario in quanto dallo stesso utilizzati per gli adempimenti relativi all'I.C.I.). La superficie dei locali va calcolata con riferimento a quella reale, pareti escluse.  Sono esclusi da tassazione i locali ed aree produttivi in misura apprezzabile di rifiuti speciali, tossici o nocivi, per i quali vi è l’obbligo dello smaltimento in proprio. La superficie di tali locali ed aree deve tuttavia essere indicata nella denuncia. Non sono soggette a tassazione le superfici ove, mancando la presenza umana (celle frigo, impianti tecnologici, centrali termiche), non vi è produzione di rifiuti. L’Ente si riserva di eseguire le opportune indagini per controllare l’esattezza dei dati denunciati. 
l sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che: 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE (ART. 46 D.P.R. 445/2000) E
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO (ART. 47 D.P.R. 445/2000)

1.
il Comune esercita l’attività di controllo ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 (art. 46: dichiarazioni sostitutive di certificazioni ed art. 

47: dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà) sulla veridicità di quanto dichiarato dagli utenti (ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445) al fine di garantire il corretto svolgimento del servizio ed il rispetto degli adempimenti da parte degli utenti. 

2.
L’attività di cui al primo comma può essere esercitata anche: 

a.
richiedendo l’esibizione dei contratti di locazione, affitto e scritture private atte ad accertare le date di utilizzo del servizio, ovvero 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e/o di atto notorio in sostituzione della documentazione richiesta; 

b.
richiedendo copie di planimetrie catastali atte ad accertare le superfici, ovvero dichiarazioni sostitutive di certificazione e/o di atto 

notorio in sostituzione della documentazione richiesta; 

c.
richiedendo notizie relative ai presupposti di applicazione tariffaria, non solo agli occupanti o detentori, ma anche ai proprietari dei 

locali ed aree; 

d.
invitando i soggetti, di cui alla precedente lettera c), a comparire di persona per fornire prove e delucidazioni; 

e.
utilizzando le informazioni fornite in occasione della stipula di contratti di fornitura servizi; 

f.
accedendo alle banche dati in possesso del Comune e degli enti erogatori di servizi a rete con la stipulazione di apposite convenzioni; 

g.
Attraverso l’invio di questionari agli utenti. 

· Nel caso in cui si presenti la necessità di verificare all’interno dell’unità immobiliare alcuni elementi rilevanti per il calcolo della tariffa, il personale del Comune, munito di tesserino di riconoscimento, potrà accedere alla proprietà privata previo assenso dell’interessato, purché sia stato inviato almeno 5 (cinque) giorni prima preavviso scritto. 

· In caso di mancata collaborazione dell’utente od altro impedimento alla rilevazione dell’occupazione, la quantificazione della tariffa può essere effettuata in base a presunzioni semplici aventi i caratteri previsti dall’art. 2729 del Codice Civile, ritenendo, fatta salva la prova contraria, che l’occupazione o la conduzione abbia avuto inizio dal 1 gennaio dell’anno in cui è stata accertata o dal giorno in cui, in base ad elementi precisi e concordanti, può farsi risalire l’inizio dell’occupazione. 

· Qualora venga riscontrata l’esistenza da parte del Comune dichiarazioni false o comunque non corrispondenti al vero rilasciate dagli utenti in sede di autocertificazione, salvo il caso in cui trattasi di irregolarità sanabili non costituenti falsità, per le quali viene comunicato un termine entro il quale esiste la possibilità di regolarizzazione, è prevista l’attivazione d’ufficio del procedimento di decadenza dai benefici eventualmente concessi e conseguente istanza di denuncia penale ai sensi dell’art .75 e 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 

ESTRATTO REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA
· Tutte le comunicazioni riguardanti la tariffa per il servizio di smaltimento dei rifiuti urbani devono essere consegnate o spedite agli uffici del comune di Folgaria. – Via Roma 60 – 38064 Folgaria (TN) entro 60 gg. dall’evento. 

· In caso di ritardato, mancato o parziale pagamento dell’importo dovuto verranno addebitati gli interessi per i giorni di pagamento nella misura del tasso legale. Inoltre per ogni sollecitodi pagamento l’importo viene maggiorato quale rimborso delle spese amministrative di €. 5,00 oltre alle spese di notifica. (art. 20 del  Regolamento Comunale applicazione t.i.a.).
· In caso di mancata o tardiva presentazione della comunicazione prevista dall’art. 16, si applicano le sanzioni previste dall’art 20 del Regolamento Comunale applicazione t.i.a.
· Art. 13 Agevolazioni:…..
· La tariffa può essere ridotta, attraverso l’abbattimento della quota variabile, nel caso di locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte ove il periodo di chiusura temporanea risultante da autorizzazione o da altra documentazione equipollente sia superiore a giorni 180 (centottanta); 

· La tariffa è ridotta, attraverso l’abbattimento della quota variabile, di una percentuale massima del  100 % per l’utenza non domestica, in relazione alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri di aver avviato al recupero mediante specifica attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero. La riduzione è calcolata sulla base della quantità effettivamente avviata al recupero, rapportata ai quantitativi calcolati in base ai coefficienti di produzione kd per la specifica categoria indicati all’art.11. La riduzione, calcolata a consuntivo, comporta il rimborso dell’eccedenza pagata o la compensazione all’atto dei successivi pagamenti a condizione che il produttore che ha beneficiato della riduzione presenti il modello unico di denuncia (M.U.D.) per l’anno di riferimento.

INFORMATIVA – D.Lgs. 196/03
I suoi dati sono trattati per la finalità di adempimento contrattuale per la fornitura di beni e servizi; il conferimento dei dati è facoltativo; i Suoi dati, eventualmente anche quelli sensibili, saranno trattati con modalità manuali, informatiche e/o telematiche potranno essere comunicati a terzi e/o diffusi negli ambiti degli adempimenti contrattuali. Lei potrà rivolgersi al “Servizio Privacy” presso il titolare del trattamento per verificare i Suoi dati e farli integrare, aggiornare o rettificare e/o per esercitare gli altri diritti previsti dall’art. 7 del D.Lgs. 196/03. La informiamo che il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Folgaria. 

La firma vale anche come consenso al trattamento dei dati


firma del DICHIARANTE______________________________________

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta ed inviata (unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore) all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato oppure a mezzo posta. 
Riservato al COMUNE 
L’identità del dichiarante è stata da me accertata mediante: 

· esibizione di documento di identità o conoscenza diretta; 

· copia fotostatica del documento di identità allegata alla dichiarazione.
COMUNICAZIONE DATI CATASTALI IDENTIFICATIVI DELL’IMMOBILE PRESSO CUI È ATTIVATA LA FORNITURA DI SERVIZI IDRICI

(art. 1 comma 333, Legge n. 311 del 30/12/2004)

Il/La sottoscritto/a

	…............................................……………..………………….......................................................................................................

(cognome e nome / o ragione sociale)

Codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|
Partita IVA |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|
nato a ……………..……………… …… prov. (____) il …………………..… residente/ sede in ....………………......………………….... 

prov. (____) via/piazza .……..……………….......................…………………….……............ n. .………...... CAP ........…........

tel. ..…....../........…............ Fax ..…....../........…............ e-mail …….…..………………..……..


CON RIFERIMENTO ALLA FORNITURA DI SERVIZI IDRICI

indirizzo fornitura: in FOLGARIA, frazione ……………………………………….., via …………………….………………………….. n. ……….

COMUNICA CHE LO STESSO SI RIFERISCE ALL’IMMOBILE COSÌ IDENTIFICATO IN CATASTO

Comune Amministrativo: | F | O | L | G | A | R | I | A | 
Comune Catastale (se diverso dal Comune Amministrativo): | --- | --- | --- | --- | --- |

 Indirizzo: |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| numero civico: |__|__|__| piano |__|__|

DATI CATASTALI IDENTIFICATIVI DELL’IMMOBILE
Codice comune catastale (cod.regionale):| 0 | E | 1 | F | W |
sezione urbana(CC): | 1 | 5 | 4 | foglio: |__|__|

n. particella.: |__|__|__|__|__|
segue particella1: |__|__|__|__|__|
tipo particella2: |__|
sub.: |__|__|__|__| cat. |__|__|__|

1 riportare il carattere "/" seguito dai caratteri del denominatore, se presente;

2 può assumere i valori: F = fondiaria o E = edificiale.

ATTENZIONE: se la sezione "Dati catastali identificativi dell’immobile" non è stata compilata, deve essere barrata una delle seguenti caselle, per segnalare il motivo della mancata comunicazione. Barrare con "X" una sola casella.

( immobile non ancora iscritto al Catasto;

( utenza non relativa ad un immobile ovvero non iscrivibile in Catasto.

Data, ………../…..…./……….





firma


……………………………………………………….


(timbro e firma del rappresentante per persone non fisiche)
Gentile Cliente,

desideriamo sottoporre alla Sua cortese attenzione il modello di comunicazione riportato sul fronte della presente, che va utilizzato al fine di ottemperare a quanto previsto dalla Legge finanziaria 2005 (legge 30/12/2004 n. 311). Tale legge, all’articolo 1, commi 332, 333 e 334, impone a tutte le Società che svolgono attività di somministrazione di energia elettrica, gas e servizi idrici, di richiedere ai Clienti i dati catastali identificativi dell’immobile presso cui è attivata la fornitura a loro intestata, anche nel caso in cui non siano proprietari o titolari di un diritto reale (usufrutto, uso, abitazione, ecc…) sull’immobile stesso, ma ne siano ad esempio conduttori o comodatari.

La comunicazione sopra menzionata, debitamente sottoscritta, deve essere restituita utilizzando l’apposita busta. 

Nel caso in cui Le sia stato consegnato esclusivamente il modello di comunicazione, La preghiamo di voler provvedere comunque alla restituzione dello stesso, tramite il servizio postale, al seguente indirizzo: 

COMUNE DI FOLGARIA

VIA ROMA 60

38064  FOLGARIA – TN- 
Sarà cura del Comune di Folgaria, una volta ricevuta la comunicazione, provvedere alla trasmissione dei dati in essa contenuti all’Anagrafe Tributaria, così come stabilito dalla stessa Legge finanziaria 2005, dal provvedimento dei Direttori delle Agenzie delle Entrate e del Territorio del 16.3.2005.

Considerata l’importanza dell’adempimento richiesto dalla legge, La invitiamo a compilare la comunicazione in tutte le sue parti, precisandoLe che il Comune di Folgaria provvederà all’invio dei dati dichiarati,  rimanendo estranea ad ogni responsabilità nel caso in cui la comunicazione richiesta non venga prodotta dal Cliente, ovvero venga resa in modo incompleto o con indicazione di dati non corretti.

Al riguardo La informiamo che, ai sensi dell’art. 13, comma 1, lett. c del D.P.R. 29.9.1973 n. 605 (modificato dall’art. 2 del D.L. 30.9.2005 n. 203, convertito nella L. 2.12.2005 n. 248), qualora venga omessa la comunicazione dei dati catastali da parte del Cliente alla Società che svolge attività di somministrazione di energia elettrica, gas e servizi idrici, ovvero qualora tali dati vengano comunicati in maniera inesatta, è applicabile al Cliente la sanzione amministrativa da 203 € a 2.065 €.

Inoltre, in base a quanto previsto dalla circolare dell’Agenzia delle Entrate 44/E del 19.10.2005, nell’ipotesi di mancata comunicazione dei dati catastali, da parte del Cliente, la Società di somministrazione deve farne segnalazione all’Agenzia delle Entrate, per i controlli fiscali a carico del Cliente stesso.

Per eventuali ulteriori informazioni riguardanti la normativa che prevede l’obbligo di comunicazione dei dati catastali, potrà rivolgersi direttamente al numero verde dell’Agenzia delle Entrate 848.800.444, oppure consultare il sito INTERNET dell’Agenzia delle Entrate (www.agenziaentrate.gov.it).

Con l’occasione Le inviamo cordiali saluti.

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO

Il modello è predisposto per la lettura ottica; si prega, quindi, di scrivere con chiarezza, in carattere stampatello, utilizzando una penna di colore scuro e di riportare una sola lettera (o un solo numero) in ogni singola casella, al fine di evitare un’errata o incompleta trasmissione dei dati.

Le caselle non utilizzate devono essere lasciate in bianco, senza scrivere nulla al loro interno.

Devono essere indicati i dati rilevabili dal catasto edilizio urbano (per i fabbricati urbani) o del catasto terreni (per tutti gli altri immobili diversi dai fabbricati urbani, compresi i fabbricati rurali). Tali dati sono riportati nell’atto di acquisto o nella denuncia di successione (se l’immobile è stato ereditato), in una denuncia o comunicazione ICI presentata in anni precedenti, ovvero in un certificato catastale.

Nel caso di più unità immobiliari con autonomi identificativi catastali, collegate ad una sola utenza (es. appartamento, cantina, box), occorre indicare solo i dati identificativi catastali dell’unità immobiliare principale (es. appartamento).

Per gli immobili condominiali, occorre indicare i dati identificativi catastali dello stabile condominiale nel suo complesso, per il quale l’utenza è stata attivata unitariamente.

Se, invece, nel condominio è presente l’immobile del portiere ovvero altri vani e locali condominiali non destinati al godimento comune dei condomini (es. esercizi commerciali, garage, concessi in locazione a terzi), nella comunicazione vanno indicati anche i dati catastali di tali immobili, fino al momento in cui il conduttore non acquisisca la titolarità dell’utenza e diventi, per questo, oggetto di richiesta separata.

SPAZIO PER INFORMATIVA PRIVACY
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